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Servizio Urbanistica BB.NN. ed Attività Estrattive - Edilizia Residenziale Pubblica

Originale di Determinazione Dirigenziale
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N. 217/URBE
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 Procedura di Verifica di Assoggettabilità di cui all'art. 12 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii
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IL DIRIGENTE
Visto il D.Lgs. 152/2006 concernente le norme in materia ambientale e nella parte seconda recante le disposizioni relative alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica;

Visto il D.Lgs. 4/2008 recante ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 152/06;

Vista la L.R. n. 34 del 5 Agosto 1992 e ss.mm.ii. concernente le norme in materia urbanistica, paesaggistica e di assetto del territorio;

Vista la L.R. n. 6 del 12 Giugno 2007, Capo II, concernente la disciplina della procedura di Valutazione Ambientale Strategica;

Visto l’art. 19 della L.R. n. 06/07 e la DGR n. 1400 del 20.10.08;

Che il Piano proposto dal Comune di Acquaviva Picena, quale autorità procedente, è sottoposto alla Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art 12 del Dlgs 152/06 e s.m.i;

Vista la domanda presentata dal Comune di Acquaviva, quale autorità procedente, In data 20.04.09 con nota prot. n. 2295, pervenuta in data 21.04.09 ed acclarata al nostro prot. al n. 28242 del 21.04.09 per la procedura di Verifica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per il “recupero funzionale di edifici rurali ed uso e servizio - socio - sanitario assistenziale - residenziale proposto in variante al PRG.“
Visto e condiviso il documento istruttorio predisposto dallo scrivente Servizio Urbanistica, BB.NN., VIA, Attività Estrattive, ERP, in data 07.07.09 che viene di seguito riportato integralmente:

””””””””””” 
PREMESSA

In data 20.04.09 con nota prot. n. 2295, pervenuta in data 21.04.09 ed acclarata al nostro prot. al n. 28242 del 21.04.09, il Comune di Acquaviva Picena , in qualità di autorità procedente, ha trasmesso a questa Amministrazione Provinciale, quale autorità competente, la richiesta di parere di Verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in merito alla variante in oggetto unitamente alla seguente documentazione, indicando i soggetti competenti in materia ambientale da consultare: 
· N. 5 copie del Rapporto Preliminare Ambientale in formato cartaceo;

· N. 1 copia in formato digitale del Rapporto Preliminare Ambientale;

Con nota prot. n. 29696 del 28.04.09, lo Scrivente Servizio ha comunicato ai soggetti competenti in materia ambientale l’avvio del procedimento per la procedura di Verifica di Assoggettabilità ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. N. 152/2006 e ss.mm.ii. ed ha inviato con il Rapporto Ambientale Preliminare ai soggetti competenti in materia ambientale per l’espressione del parere ai sensi del comma 2 dell’art. 12 del Dlgs 152/06 e ss.mm.ii..
In data 15.06.2009 con nota prot.n.3695 acquisita al nostro protocollo al n. 41804 in pari data è stata prodotta dal Comune di Acquaviva Picena una relazione integrativa del rapporto Preliminare. La suddetta relazione è stata inviata con la medesima nota anche agli SCA.

PARERI DEGLI ENTI:

La variante in oggetto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 12 comma 3 del D. Lgs. N. 152/2006 così come modificato dal D. Lgs. N. 04/2008, ha ottenuto i seguenti pareri:
1. I’ ASUR MARCHE n. 12 con nota prot n. 11980/09 del 20.05.09 ha espresso il seguente parere:

· Nulla osta alla variante del PRG esclusivamente per quanto attiene il recupero con cambio di destinazione “generico” degli edifici rurale in quanto non è stata definita in progetto la tipologia delle strutture recuperate.

2. La CIIP  con nota prot n. 15568 del 26.06.09 ha espresso il seguente parere:

· Con la presente si comunica che attualmente gli impianti acquedottistici esistenti in derivazione dal serbatoio “Madonna delle Piane” che serve la zona in oggetto, sono inadeguati a soddisfare l’ulteriore richiesta idrica derivante dalla nuova attività ricettiva.

· Per quanto concerne lo smaltimento dei reflui si comunica che la zona non è attualmente servita da impianti fognari come peraltro si evince dalla documentazione inoltrata allo scrivente.

3. L’AATO n. 5 – Marche Sud con nota prot.n.1021 del 17.06.2009 non ha espresso alcun parere in merito alla verifica di assoggettabilità del Piano in esame provvedendo ad inviare tutta la documentazione alla CIIP spa.;
4. Il Servizo Tutela Ambientale – Rifiuti – Energia – Acque della Provincia di Ascoli Piceno nei termini previsti dalle norme vigenti non ha espresso alcun parere in merito alla verifica di assoggettabilità del Piano in esame.

5. . l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche (ARPAM), nei termini previsti dalle norme vigenti non ha espresso alcun parere in merito alla Verifica di assoggettabilità della variante in esame. 

Con nota del 21.05.09 prot. n.200948, acquisita agli atti con prot. n. 36354 del22.05.2009, ha infatti dichiarato che:”… l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche (ARPAM) non è considerato soggetto competente, ma può essere coinvolta nelle procedure di Valutazione ambientale Strategica nel caso in cui l’Autorità competente ravvisi la necessità di un approfondimento e/o di un chiarimento tecnico scientifico specifico….tale supporto potrà essere richiesto in seguito alla individuazione, da parte dell’Autorità Competente, di particolari criticità in relazione ad una o più matrici ambientali;

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E VALUTAZIONE TECNICA:

L’area oggetto di intervento, ubicata ad ovest del territorio comunale, è attualmente destinata dal vigente PRG adeguato al PPAR a zona agricola. Dal rapporto Preliminare l’area di intervento risulta occupare una superficie di mq.17.648 che verrà per la maggior parte destinata a prato, giardini e parcheggi; i volumi esistenti sono pari a mc.5.088 rappresentati da un fabbricato rurale, una chiesa ed un annesso agricolo. Le nuove volumetrie previste sono pari a mc.3.844 pertanto nell’area la variante prevede un una volumetria totale di mc.8.933. Nulla viene detto in merito alla nuova destinazione dell’area, al numero degli abitanti insediabili, alla necessità di standard urbanistici. Non sono state fornite indicazioni in merito agli indici e parametri introdotti dalla variante rispetto a quelli stabiliti per le zone agricole. Anche la nuova destinazione non appare ben specificata viene infatti definita socio-assistenziale ma anche turistico ricettiva.

VALUTAZIONE DI SIGNIFICATIVITA’ DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Da quanto potuto accertare dalla documentazione prodotta e dal rapporto preliminare l’area interessata dalla variante risulta ubicata ad ovest del territorio comunale, è attualmente agricola e non risulta interessata da ambiti di tutela del PPAR. 

Nel rapporto preliminare e precisamente nella verifica dell’influenza della variante sui Piani non risulta effettuata la verifica di conformità con il PTC, in particolare con il 10° comma dell’ art.9 delle NTA dello stesso e rispetto al censimento dei fabbricati rurali redatto ai sensi del medesimo PTC. Inoltre nulla viene detto in merito allo stato di attuazione del vigente PRG, alla necessità di urbanizzare l’area in esame ed ai criteri in base ai quali la stessa è stata individuata al fine di un ordinato sviluppo insediativo del territorio comunale. 

Non vengono approfondite le conseguenze sull’ambiente determinate dall’aumento del numero degli abitanti, anche perché quest’ultimo non viene calcolato, nulla viene detto rispetto al traffico veicolare, alla quantità delle emissioni, all’approvvigionamento idrico, allo smaltimento delle acque ed all’aumento del traffico veicolare.

Nella relazione integrativa redatta dal Responsabile del Servizio Urbanistica ed Ambiente del Comune di Acquaviva Picena, che peraltro non risulta essere il progettista che ha redatto il rapporto Preliminare per conto della Ditta i Girasoli, vengono meglio specificati alcuni degli aspetti relativi ai potenziali impatti sull’ambiente determinati dall’intervento. Nella relazione viene ad esempio stimata in 170 unità il numero di presenze giornaliere, viene data una definizione dell’intervento ed analizzate le influenze sull’ambiente, sul paesaggio ed i consumi. Tale analisi però non approfondisce le interazioni con l’ambiente circostante e lascia indeterminati alcuni aspetti, non a caso la CIIP nel parere espresso con nota prot.n.15568 del 26.06.09 evidenzia come gli impianti acquedottistici esistenti nella zona, ed in particolare quelli di derivazione dal serbatoio “Madonna delle Piane” che serve in particolare la zona in oggetto, siano inadeguati a soddisfare l’ulteriore richiesta derivante dal nuovo insediamento. Nel medesimo parere si dichiara inoltre che la zona non è servita da impianti fognari come peraltro si evince dalla documentazione dalla quale si evince che l’intervento sarà dotato di un impianto di fitodepurazione per circa 120 residenti.

Anche nel parere espresso dalla ASL con nota prot n. 11980/09 del 20.05.09 si concede il nulla osta alla variante del PRG esclusivamente per quanto attiene il recupero con cambio di destinazione “generico” degli edifici rurali in quanto si ritiene che sia indeterminata la tipologia delle strutture recuperate. La ASL non esprime nulla osta neppure in merito alle nuove volumetrie ed alle destinazioni delle stesse.

CONCLUSIONI

Alla luce di quanto esposto nei precedenti paragrafi e tenuto conto di quanto espresso dalla CIIP con nota prot. n. 11568 del 26.06.09 e dalla ASUR n.12 nella nota prot.n. 11980 del 20.05.2009 si propone l’assoggettamento alla procedura di VAS del recupero funzionale di edifici rurali ed uso e servizio - socio - sanitario assistenziale - residenziale in variante al vigente PRG del Comune di Acquaviva Picena ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii.

 “””””””””””
Visto l’art. 107 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 6 della L.n.241/90;

D E T E R M I N A

1. l’assoggettamento alla procedura di VAS della variante in oggetto ai sensi dell’ art. 12 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii;
2. di trasmettere la presente determinazione al Comune di Acquaviva Picena; si ricorda che ai sensi del punto 2.2 delle Linee guida sulla valutazione Ambientale Strategica di cui alla DGR 1400/08, il Comune dovrà pubblicare tale provvedimento sul proprio sito web per trenta giorni consecutivi;

3. di procedere alla pubblicazione sul sito web di Questa Amministrazione;

4. di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione richiesto dalle vigenti norme e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi;

5. di rappresentare ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. n. 241/90 che la presente determinazione può essere impugnata dinanzi al TAR entro 60 giorno con ricorso giurisdizionale oppure entro 120 giorni con ricorso straordinario amministrativo al Capo dello Stato.

6. dI Trasmettere n. 2° di originale del presente provvedimento dirigenziale al Segretario Generale per gli adempimenti previsti nello Statuto Provinciale. 

La presente determinazione dirigenziale si compone di n. quattro pagine, di cui n. zero di allegati, che formano parte integrante della stessa.

	
	Il Dirigente
(Pignoloni Ing. Ivano)
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